


ALCUNI ESEMPI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

Oltre  a  quanto  specificamente  evidenziato  nelle    norme  (Tav.  n°  11),  è  di 

  seguito elencata una serie di interventi che possono costituire delle linee guida

  atte  a  mitigare  e  ridurre  gli  impatti  negativi  dell’intervento  antropico  sulle

  componente ambientale  “acqua”. 

  Nel settore agricolo ed irriguo. 

 Poiché  il  bacino  scolante  è  individuato  come  area  vulnerabile  da  nitrati  di 

origine agricola, oltre alle azioni previste nel presente Piano Direttore 2000, 

si applica  il Codice di Buona Pratica Agricola di cui al decreto del Ministero 

per le pratiche agricole in data 19.04.1999 e ss.mm.ii.. 

 Le tecniche di irrigazione possono contribuire in modo efficace alla riduzione 

dell’infiltrazione  delle  acque  e  dei  nutrienti  verso  la  falda. Nel  contempo  la 

riduzione dei prelievi ai fini irrigui contribuisce al mantenimento dei deflussi 

minimi vitali nei corsi d'acqua superficiali ed all'aumento della loro capacità 

autodepurativa.  Sono  pertanto  da  prevedere  dei  sistemi  di  raccolta  delle 

acque  meteoriche  da  utilizzare  successivamente  nell’irrigazione  (anche  di 

giardini). 

 Incentivare la tecnica di irrigazione “goccia a goccia”, da preferire al sistema 

“a caduta”. 

 

 Nel settore delle infrastrutture per insediamenti edilizi. 

 Dopo aver definito il rapporto ottimale tra superficie pavimentata ed area a 

verde  sia  nell'edilizia  pubblica  che  privata,  nonché  le  caratteristiche  di 

permeabilità del fondo naturale e dei manti di copertura stradale, realizzare 

le superfici destinate a parcheggio, a percorsi  con materiali drenanti, al fine 

di ridurre il tempo di corrivazione ed aumentare la superficie di filtrazione ed 

assorbimento naturale del terreno. 

 Realizzare, nelle zone destinate a parcheggio, dei sedimentatori e disoleatori 

al fine di ridurre l’apporto di sostanza inquinanti. 

 Qualora  una  o  più  opere  previste  per  la  realizzazione  di  un  insediamento 

edilizio  a  carattere  residenziale  o  produttivo  interferiscano  con  un  corso 

d’acqua  esistente,  la  risoluzione  dell’interferenza  dovrà  prevedere,  ove 

possibile,  la  bonifica  del  vecchio  sedime  e  la  realizzazione  di  una  nuova 

inalveazione  creando  un  percorso  ecologico  che  favorisca  il  mantenimento 

della biodiversità dell’area. Lungo le strade di collegamento prevedere delle 

scoline laterali assicurando la continuità del flusso fra le acque di monte e di 

valle.  

Atti d’indirizzo generali 

 Nel  calcolo  della  rete  di  fognatura  per  acque  meteoriche,  dimensionare  la

sezione del collettore principale al fine di aumentare la capacità d’invaso del

sistema. 

 Prevedere  pozzetti  terminali  di  sfioro  prima  dell’immissione  nel  reticolo

idrico esterno (manufatti di controllo dello scarico). 

 Prevedere nelle aree verdi delle zone caratterizzate da modeste variazioni dei

profili  di  quota,  in  grado  di  trattenere  ed  invasare  l’acqua  meteorica  in 

occasione di forti eventi di precipitazioni. 

 Favorire  la  realizzazione  di  vasche  e  serbatoi  di  raccolta  di  acqua  piovana

provenienti  dalle  coperture  dei  fabbricati  in  genere  al  fine  di  destinarla

all’irrigazione della zone verdi e di giardini pubblici e/o privati. 

  Vietare  l’utilizzo  di  saponi  per  il  lavaggio  di  attrezzature  e  macchinari  su

superfici esterne a meno di non provvedere sedimentatori e vasche di  filtro

prima dell’immissione nel reticolo idrico esterno. 

 Prevedere  una  corretta  e  programmata  manutenzione  e  pulizia  di  tutte  le

tubazioni  e  manufatti  costituenti  il  “sistema  di  raccolta  e  trasporto  delle

fognature per acque bianche”. 

 Favorire  ed  implementare  gli  allacciamenti  degli  scarichi  civili  alla  rete  di

fognatura per acque nere. 

 Mantenere e ripristinare i fossi in sede privata, senza ridurne le dimensioni

(se non sono previste delle misure di compensazione). 
























